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L’export e l’import lecchese 
nel primo semestre 2018

 CONTINUA LA CRESCITA DELL'INTERSCAMBIO CON L’ESTERO 
DELLA PROVINCIA DI LECCO: NELLA PRIMA METÀ DEL 2018 

RAGGIUNTA LA CIFRA RECORD DI 3,8 MILIARDI DI EURO

RECORD DEL SURPLUS COMMERCIALE: +860,3 MILIONI 
(+6,1% RISPETTO AL PRIMO SEMESTRE 2017)

Lecco, 21 settembre 2018 – “Nei primi sei mesi del 2018 l’interscambio con l’estero del territorio
lecchese ha raggiunto la cifra record di 3,8 miliardi di Euro: +2,5% rispetto allo stesso periodo
dello  scorso anno”. Il  Presidente  della  Camera di  Commercio  di  Lecco Daniele  Riva  non
nasconde la  sua soddisfazione per le  performance del  sistema economico produttivo locale,  in
continua  crescita:  “In  questo  primo semestre le  esportazioni  provinciali  sono state  pari  a  2,3
miliardi di Euro e le importazioni a 1,5 miliardi1. Il saldo commerciale, da sempre positivo, è in
crescita e supera la quota di 860 milioni di Euro: record assoluto per la nostra realtà”. 

Il  Presidente Riva  prosegue:  “Oltre un terzo sia dell’export che dell’import complessivo ha
riguardato  la  meccanica2:  una quota  di  gran lunga superiore al  dato  regionale  e  nazionale.
Nel metalmeccanico il contributo lecchese all’export regionale rappresenta ben il 3,7% di quello
regionale e l’1% di quello italiano; per fare un raffronto, il numero delle imprese lecchesi iscritte
al Registro camerale è pari al 2,7% di quelle lombarde e allo 0,4% di quelle nazionali. Dunque, il
‘peso’ della nostra realtà in termini di quote  export è ben 2 volte e mezzo superiore alla quota
delle imprese lecchesi rispetto al totale del nostro Paese. Con questi dati e valori ci presenteremo
all’Assessore  regionale  allo  Sviluppo  Economico  Alessandro  Mattinzoli il  prossimo  26
settembre, nell’incontro in sede camerale con gli esponenti del sistema economico lecchese in cui
avremo modo di meglio rappresentare le qualità e le istanze delle nostre imprese, dopo che lo
stesso Assessore aveva partecipato alla ‘XVI Giornata dell’Economia’ promossa congiuntamente
dalle Camere di Lecco e di Como lo scorso 14 giugno”.

“Il sostegno all’internazionalizzazione delle MPMI è da sempre al centro delle azioni poste in
essere dal nostro Ente camerale, anche con il supporto della sua Azienda speciale L@riodesk.
Questo impegno non dovrà venir  meno con la nascita  della  Camera di Commercio di Como-
Lecco: in terra lariana opera il 7,7% delle imprese lombarde, che producono il 7,2% del valore
aggiunto,  capaci  di  esportare  oltre  l’8,3%  del  totale  regionale  (come  sappiamo,  l’export
lombardo è stabilmente oltre un quarto di quello nazionale) e coinvolte nel 13,6% dei contratti di
rete  regionali.  Tutti  aspetti  che  definiscono  l’area  delle  due  province,  contribuendo  a
determinarne  potenzialità  e  attrattività.  Dunque”  -  conclude  il  Presidente  Riva -  “dovranno
essere questi gli elementi costitutivi della nuova Camera, che nasce in una stagione di forti spinte
al cambiamento e di riforme istituzionali”.

1 Export 1° semestre 2018: Lecco +4,2%; Lombardia +6,1%; Italia +3,7%. Import 1° semestre 2018: Lecco +3,2%; Lombardia +8,8%;
Italia +4,1%. N.B.: i dati  diffusi dall’Istat sono ancora provvisori.
2 Per i prodotti in metallo, Lecco: import 41,6% ed export 37%; Lombardia: import 12,7% ed export 16,1%; Italia: entrambi 11%.
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A fronte del saldo positivo della bilancia commerciale  lecchese (pari a +860,3 milioni di Euro,
+6,1% rispetto al 1° semestre 2017), anche quello italiano registra un  surplus (+19,1 miliardi di
Euro,  pressoché stabile),  mentre  resta  negativo  quello  della  Lombardia  (-4,4  miliardi  di  Euro,
peraltro in peggioramento del 74,7%) [cfr. tab.1dell’allegato statistico].

Tutte le  province  lombarde evidenziano un incremento sia delle  importazioni (con le  sole
eccezioni  di  Sondrio, -0,7%  e  Pavia,  -1,7%)  che  nelle  esportazioni  (tranne  Monza,  -5,7%).
Per  queste  ultime  è  Lodi a  registrare  la  variazione  più  significativa  in  Lombardia  (+11%),
seguita  da  Varese,  Cremona  e  Milano  (rispettivamente  +10,3%,  +9%  e  +7,3%);  la  nostra
provincia (+4,21%) precede solo Pavia (+4,2%), Mantova (+1,3%) e Monza (-5,7%).

Sempre in ambito regionale, la realtà con la crescita più significativa delle importazioni è
Cremona, seguita  da  Mantova,  Brescia  e  Como  (rispettivamente  +23,1%,  +21,5%,  +11,6% e
+9,5%); Lecco occupa la quartultima posizione  (+3,2%, precedendo Monza, +1,4%, Sondrio,
-0,7%, e Pavia, -1,7%).

L  ’andamento settoriale dell’  export

Come  detto,  anche  nel  primo  semestre  2018  resta  particolarmente  significativo  il  contributo
all’export lecchese  del  metalmeccanico:  prodotti  in  metallo (37% del  totale)  e  macchinari
(24,5%). Seguono a distanza la chimica-gomma con il 3,8%; i prodotti tessili (“sistema moda”,
6,3%); l’alimentare con il 5,2%; i mezzi di trasporto con il 4,9%. 

Tra i comparti citati, quelli che hanno fatto registrare la  miglior  performance rispetto al primo
semestre  2017  sono  l’“alimentare”  (+8,1%),  i  “mezzi  di  trasporto”  (+4,9%), la  “chimica
gomma” (+4,5%) e i “prodotti in metallo” (+4,2%)3. Restano, invece, praticamente invariate le
esportazioni dei “prodotti tessili” (+0,1%) [cfr. tab. 2, grafici 3 e 4 dell’allegato statistico].

Mercati di sbocco

Il mercato di sbocco principale del “Made in Lecco” è tuttora quello dell’Unione Europea, ed
è pure in crescita (69,9% delle esportazioni, +6%). Aumenta anche l'export verso l'Europa non
UE (+17,5%; la sua quota rappresenta l'8,8% del totale), nonché quello verso l'America del nord
e  l'America  del  centro-sud (rispettivamente  +5,9% e  +10,2%;  complessivamente  l’8,1% del
totale); viceversa, registrano cali  Oceania (-31,6%, 0,4% del totale),  Africa (-17,8%, 2,3%)  e
Asia (-9,1%, 10,5%) [cfr. grafico 6].

La Germania si conferma primo Paese destinatario dell’export lecchese, con ben 575,6 milioni
di Euro, ovvero il 24,5% del totale, seguita a distanza dalla Francia (oltre 260,7 milioni di Euro,
11,1%), dagli Stati Uniti (oltre 132,3 milioni di Euro, 5,6%), dal Regno Unito (106,1 milioni di
Euro, 4,5%) e dalla Spagna (98,1 milioni di Euro, 4,2%). Questi primi 5 mercati sono destinatari
di oltre il 70% delle esportazioni provinciali complessive [cfr. tab. 4, grafico 8].

Tra i primi 10 Paesi di sbocco dei prodotti lecchesi, evidenziano cali Repubblica Ceca, Belgio,
Regno Unito e Austria (rispettivamente -6,7%, -4,9%, -2,5 e -1,7%), mentre risulta in crescita
l’export lecchese soprattutto in Polonia, Francia e Stati Uniti  (rispettivamente +15,1, +18,6 e
+6,8 milioni di Euro, pari al +20,2%, +7,7% e +5,4%) [cfr. grafico 8].

L’andamento settoriale dell’  import

Anche con riferimento all’import il settore principale è il  metalmeccanico: prodotti in metallo
618,5  milioni  di  Euro,  pari  al  41,6% del  totale;  macchinari  205,7  milioni  di  Euro,  13,8%.
Seguono chimica e gomma (152,4 milioni di Euro, 10,3%),  legno-carta (123,2 milioni di Euro,
8,3%) e prodotti tessili  (70,8 milioni di Euro, 4,7%).               

3 “Chimica-gomma”:  Lombardia,  +13%;  Italia,  +9,5%.  “Prodotti  in  metallo”:  Lombardia  +4,4%;  Italia  +7,8%.  “Alimentare”:
Lombardia +16,7%; Italia +7,2%. “Mezzi di trasporto”:  Lombardia +1,6%; Italia +7,7%.
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Tra i principali settori, da segnalare soprattutto la  crescita  delle  importazioni del “legno-carta”
(+26,1%),  degli  “alimentari”  (+9,7%)  e  della  “chimica-gomma”  (+9,6%)4;  in  calo  le
importazioni di prodotti tessili (-6,9%) [cfr. tab. 2, grafici 1 e 2].

Mercati di approvvigionamento

Anche per  le  importazioni  il  mercato principale  resta quello  europeo:  83% del  totale  (in
particolare, dai Paesi UE proviene ben il 75,5%), con una crescita del  3,5%. Aumenta anche il
valore dei prodotti importati dall'America Settentrionale e dall’Asia e (rispettivamente +37,6% e
+1,8%); viceversa, calano tutti i restanti mercati: Oceania (-38,6%), Africa (-24,9%) e America
Centro Meridionale (-4,8%) [cfr. grafico 5].

I principali Paesi da cui Lecco importa merci sono Germania (387,6 milioni di Euro, pari al
26,1% dell’import totale), Francia (123,7 milioni di Euro, 8,3%), Spagna (circa 123,6 milioni di
Euro, cioè l’8,3%), Cina (103,9 milioni di Euro, 7%) e Regno Unito (90,8 milioni di Euro, 6,1%)
[cfr. tab. 4, grafico 7].

Tra i  primi dieci  Paesi  evidenziano un calo delle  importazioni  solo Paesi  Bassi e  Spagna
(rispettivamente -9,8% e -2,3%); da  segnalare  le  crescite  a  doppia  cifra  di  Regno  Unito,
Turchia e Repubblica Ceca (rispettivamente +33,3%, +25,4% e +22,9%).

Bilancia commerciale con i principali Paesi di interscambio

Con la Germania - di gran lunga il primo Paese sia per l’export che per l’import lecchese - la
bilancia commerciale del primo semestre 2018 è positiva per 188 milioni di Euro. 

Con la Francia (2° mercato di sbocco e di approvvigionamento), l’attivo è stato di 137 milioni di
Euro.

Con il  Regno Unito (4° mercato per il nostro export e 5° per l’import) il  surplus è stato di  15,3
milioni di Euro.

Con la Spagna (5° mercato di sbocco e 3° di approvvigionamento) si è verificato un disavanzo di
25,5 milioni di Euro.

La  Cina è il 4° Paese di riferimento per le importazioni lecchesi, mentre meno significativo è il
nostro export (pari a 35,6 milioni di Euro); il saldo è negativo per 68,3 milioni di Euro.

Viceversa,  gli  Stati  Uniti sono  il  3°  Paese  destinatario  delle  esportazioni  lecchesi,  ma  non
rientrano tra i primi 10 con riferimento all’import (pari a 28,9 milioni di Euro); il saldo è positivo
per 103,4 milioni di Euro.

Nei primi sei mesi del 2018, la somma degli attivi commerciali con Germania, Francia e Stati
Uniti rappresenta  quasi la metà dell’intero avanzo commerciale lecchese.

4 “Metalmeccanico”: Lombardia +15%; Italia +15,6%. “Alimentari”: Lombardia +3,8%; Italia +7%. “Chimica-gomma”: Lombardia
+4,9%; Italia +6,6%.
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ALLEGATO STATISTICO

Tab. 1 - Italia, Lombardia e province lombarde: andamento import ed export.
Primo semestre 2017-2018

TERRITORIO
1° semestre 2016 1° semestre 2017 var %

import export import export import export

Bergamo 4.512.224.889 7.662.157.836 4.923.244.533 8.169.347.602 9,11 6,62

Brescia 4.609.001.211 7.887.213.506 5.142.393.795 8.607.605.950 11,57 9,13

Como 1.536.251.899 2.794.426.876 1.682.063.266 2.968.278.913 9,49 6,22

Cremona 2.052.742.515 2.128.556.527 2.526.640.189 2.320.579.387 23,09 9,02

Lecco 1.440.617.300 2.251.565.335 1.486.011.553 2.346.332.164 3,15 4,21

Lodi 2.587.458.401 1.439.520.653 2.976.305.633 1.598.078.366 15,03 11,01

Mantova 2.212.262.507 3.373.855.351 2.687.377.593 3.418.038.837 21,48 1,31

Milano 32.115.040.997 20.150.804.387 34.937.825.799 21.613.171.760 8,79 7,26

Monza B.za 3.961.767.678 5.499.748.644 4.019.006.259 5.188.574.183 1,44 -5,66

Pavia 4.310.045.221 1.675.588.456 4.236.845.266 1.745.972.999 -1,70 4,20

Sondrio 228.746.982 327.839.324 227.155.153 348.604.570 -0,70 6,33

Varese 3.068.681.878 4.911.416.732 3.319.075.793 5.416.744.205 8,16 10,29

Lombardia 62.634.841.478 60.102.693.627 68.163.944.832 63.741.328.936 8,83 6,05

Italia 204.242.525.313 223.302.855.137 212.557.596.870 231.615.112.469 4,07 3,72

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb (DATI PROVVISORI)

Tab 2 (prima parte) - Italia, Lombardia e province lombarde: andamento import ed export per settore. Primo semestre 2018

TERRITORIO
Mezzi di trasporto

Metalli di base e prodotti in
metallo, esclusi macchine e

impianti

Prodotti tessili, abbigliamento,
pelli e accessori Chimica e Gomma

Legno e prodotti in legno;
carta e stampa

import export import export import export import export import export

Varese 279.484.122 1.095.255.602 313.638.004 477.616.561 264.351.568 489.319.837 1.057.281.343 1.098.970.445 80.633.275 140.570.881
Como 64.971.675 150.567.641 169.281.668 359.435.804 297.586.343 726.223.421 407.210.249 525.111.931 71.200.303 76.660.945
Sondrio 8.840.712 31.103.633 23.954.129 87.576.313 6.521.353 9.057.061 25.949.664 46.935.818 22.236.965 13.701.318
Milano 3.989.979.960 819.032.175 2.690.755.953 1.607.550.013 2.512.111.281 3.429.497.773 8.695.023.676 5.901.620.141 415.714.635 307.452.711
Bergamo 467.932.396 752.017.167 554.602.181 1.111.339.976 409.095.718 510.817.814 1.735.214.238 2.011.402.957 175.989.648 129.180.190
Brescia 273.315.442 948.142.990 1.631.951.855 2.995.639.430 285.909.075 374.953.020 677.925.402 770.114.437 136.492.450 91.438.290
Pavia 796.904.842 45.576.423 195.571.691 206.837.602 45.908.211 93.422.067 806.794.629 571.985.942 45.137.113 25.142.718
Cremona 454.857.231 33.235.015 963.520.853 928.066.772 49.251.671 111.610.298 445.227.856 467.845.508 59.143.758 45.562.135
Mantova 304.220.389 584.928.163 748.693.383 629.283.402 227.322.407 421.915.689 538.731.338 604.167.073 67.802.972 65.315.640
Lecco 40.537.255 114.676.983 618.490.973 867.213.474 70.802.666 147.868.416 152.422.229 156.769.194 123.210.019 57.846.928
Lodi 7.734.694 27.690.421 139.776.841 57.597.526 96.185.774 47.297.082 1.255.659.690 393.188.313 19.788.452 2.823.329
Monza e Brianza 93.688.627 141.795.742 587.782.272 924.877.805 202.789.990 228.144.261 1.184.248.278 1.571.817.434 133.495.199 101.391.385

Lombardia 6.782.467.345 4.744.021.955 8.638.019.803 10.253.034.678 4.467.836.057 6.590.126.739 16.981.688.592 14.119.929.193 1.350.844.789 1.057.086.470

Italia 26.151.867.760 27.454.402.848 23.485.101.204 25.532.872.445 15.859.780.105 25.880.510.017 41.169.793.804 42.277.012.036 5.782.898.023 4.465.947.469

Fonte: Istat – Banca dati Coeweb (DATI PROVVISORI)

Tab 2 (seconda parte) - Italia, Lombardia e province lombarde: andamento import ed export per settore. Primo semestre 2018
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TERRITORIO
Prodotti alimentari, bevande e

tabacco
Altro industria (*) Agricoltura e pesca Altro (**) totale

import export import export import export import export import export

Varese 327.107.148 212.403.873 920.678.918 1.847.189.925 26.794.936 2.637.969 49.106.479 52.779.112 3.319.075.793 5.416.744.205
Como 163.739.247 182.053.213 423.720.362 903.567.747 48.931.131 3.759.876 35.422.288 40.898.335 1.682.063.266 2.968.278.913
Sondrio 59.038.644 43.236.536 36.874.323 86.822.104 29.710.529 4.176.932 14.028.834 25.994.855 227.155.153 348.604.570
Milano 1.394.575.512 996.366.729 14.155.782.600 7.837.011.763 624.974.729 92.433.246 458.907.453 622.207.209 34.937.825.799 21.613.171.760
Bergamo 211.551.351 376.929.944 1.128.906.499 3.048.084.695 95.689.286 44.862.861 144.263.216 184.711.998 4.923.244.533 8.169.347.602
Brescia 363.551.116 274.137.954 910.887.892 2.939.836.489 147.280.773 26.035.277 715.079.790 187.308.063 5.142.393.795 8.607.605.950
Pavia 316.034.164 184.585.900 521.016.211 575.165.187 37.489.233 9.555.586 1.471.989.172 33.701.574 4.236.845.266 1.745.972.999
Cremona 172.302.505 266.491.528 185.581.153 445.873.217 64.917.827 6.993.540 131.837.335 14.901.374 2.526.640.189 2.320.579.387
Mantova 237.700.084 313.977.357 406.189.925 763.976.697 126.258.164 12.574.613 30.458.931 21.900.203 2.687.377.593 3.418.038.837
Lecco 70.122.974 121.015.417 332.070.958 837.067.132 45.706.031 4.238.973 32.648.448 39.635.647 1.486.011.553 2.346.332.164
Lodi 435.400.102 204.801.557 988.255.307 832.679.365 16.248.114 657.054 17.256.659 31.343.719 2.976.305.633 1.598.078.366
Monza Brianza 200.481.378 67.342.026 1.534.316.291 2.048.253.238 19.698.538 4.684.497 62.505.686 100.267.795 4.019.006.259 5.188.574.183

Lombardia 3.951.604.225 3.243.342.034 21.544.280.439 22.165.527.559 1.283.699.291 212.610.424 3.163.504.291 1.355.649.884 68.163.944.832 63.741.328.936

Italia 15.075.492.445 16.793.719.537 49.457.123.394 79.772.876.255 7.283.766.392 3.461.365.166 28.291.773.743 5.976.406.696 212.557.596.870 231.615.112.469
Fonte: Istat – Banca dati Coeweb (DATI PROVVISORI)

(*) Questa voce comprende i seguenti settori “Coke, Prodotti petroliferi raffinati”; “Computer, apparecchi elettrici e ottici”; “apparecchi elettrici”; “macchinari e apparecchi n.c.a.”; “macchine elettriche ed apparecchiature
elettriche, elettroniche ed ottiche; prodotti delle altre attività manifatturiere”.

(**) Questa voce comprende i seguenti settori: “prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere”; “prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento”; “prodotti delle attività dei servizi di informazione e
comunicazione”; “prodotti delle attività professionali scientifiche e tecniche”; “prodotti delle attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”; “merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di

ritorno e respinte, merci varie”.

 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb

Lecco Lombardia
Italia
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Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb

Tabella 3 - Provincia di Lecco: primi 10 Paesi per import e confronto con Lombardia e Italia. 
1° semestre 2018

PAESE
Lecco Lombardia Italia

valore assoluto peso percentuale
su totale import

valore assoluto peso percentuale
su totale import

valore assoluto peso percentuale
su totale import

Germania 387.650.819 26,09 14.189.607.129 20,82 35.635.892.262 16,77

Francia 123.701.921 8,32 7.265.579.350 10,66 18.706.109.739 8,80

Spagna 123.583.701 8,32 3.066.845.902 4,50 10.492.627.077 4,94

Cina 103.919.108 6,99 6.142.162.045 9,01 14.719.172.852 6,92

Regno Unito 90.805.362 6,11 1.987.681.376 2,92 5.633.919.956 2,65

Paesi Bassi 72.343.551 4,87 5.738.701.633 8,42 11.393.674.817 5,36

Austria 50.589.845 3,40 1.418.603.643 2,08 4.883.184.610 2,30

Repubblica Ceca 47.787.346 3,22 1.329.816.366 1,95 3.509.078.484 1,65

Polonia 40.881.032 2,75 1.475.509.914 2,16 4.820.046.081 2,27

Turchia 37.405.474 2,52 1.257.659.893 1,85 4.678.333.644 2,20

TOTALE primi 10 Paesi 1.078.668.159 72,59 43.872.167.251 64,36 114.472.039.522 53,85

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb (DATI PROVVISORI)

Tabella 4 - Provincia di Lecco: primi 10 Paesi per export e confronto con Lombardia e Italia. 

Lecco Lombardia Italia
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1° semestre 2018

PAESE
Lecco Lombardia Italia

valore assoluto peso percentuale
su totale export

valore assoluto peso percentuale
su totale export

valore assoluto peso percentuale
su totale export

Germania 575.612.028 24,53 8.778.938.838 13,77 29.702.501.598 12,82

Francia 260.734.323 11,11 6.373.072.375 10,00 24.878.847.706 10,74

Stati Uniti 132.337.962 5,64 4.625.429.991 7,26 20.694.769.296 8,93

Regno Unito 106.152.870 4,52 2.574.814.339 4,04 11.489.261.755 4,96

Spagna 98.123.896 4,18 3.517.405.691 5,52 12.070.332.920 5,21

Polonia 89.803.376 3,83 2.172.834.407 3,41 6.943.205.276 3,00

Austria 64.290.346 2,74 1.369.968.150 2,15 5.096.112.696 2,20

Repubblica Ceca 60.590.114 2,58 1.026.925.768 1,61 3.223.915.553 1,39

Paesi Bassi 48.733.031 2,08 1.547.078.195 2,43 5.873.144.531 2,54

Belgio 45.422.949 1,94 1.356.822.062 2,13 6.705.567.767 2,90

TOTALE primi 10 Paesi 1.481.800.895 63,15 33.343.289.816 52,31 126.677.659.098 54,69

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb (DATI PROVVISORI)

 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Lecco su dati Istat – Banca dati Coeweb

N.B.: Per  la riproduzione di tutto, di parte del documento o dei dati in esso contenuti, è necessario riportare la fonte.

A cura dell’U.O.  “Studi, Programmazione, Statistica e Osservatori” della Camera di Commercio di Lecco Daniele Rusconi / Carlo Guidotti / Michela Cantoni

Tel. 0341.292218-33; Fax 0341.292263; e-mail: statistica@lc.camcom.it “OSSERVATORIO ECONOMICO PROVINCIALE
CAMERALE”
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